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Lettera del presidente 

 

Ogni comunità scientifica, con le proprie specificità, crea valore per la società. Nondimeno, 

noi aziendalisti esaltiamo tale contributo per il ruolo svolto nel processo formativo delle 

nuove generazioni e nella crescita e nello sviluppo dell’imprese.  

Infatti, i nostri insegnamenti coinvolgono oltre il 10% degli studenti universitari italiani, a 

riprova dell’interesse delle nostre discipline e della nostra capacità di coinvolgimento.  

Il rapporto osmotico con le imprese, contemporaneamente, ci induce a innovare 

continuamente i nostri contenuti didattici e a rafforzare la cultura d’impresa.  

La varietà di contributi presentati in questo convegno evidenzia l’ampiezza dei nostri confini 

scientifici e la prevalente interdisciplinarità conferma il superamento di antichi steccati, 

senza tuttavia stravolgere l’autonomia dei singoli settori scientifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Presentazione del convegno 

 

La comunità scientifica avverte sempre più la necessità di un dialogo e di una visione 

interdipendente, trasversale e circolare tra i saperi economico-aziendali che, pur nelle loro 

specificità, ricevono afflato dall’unitaria e ancora attuale matrice da cui gli studiosi italiani 

traggono comune origine. 

Per tali ragioni AIDEA, ancor più rispetto ai precedenti convegni che risalgono al periodo 

antecedente la pandemia da Covid-19 (l’edizione precedente, l’ultima in presenza, si è 

svolta a Torino nel 2019), ritiene possa essere estremamente importante accrescere la 

dialettica e la condivisione di percorsi di sviluppo dei saperi presenti nelle diverse anime 

dell’aziendalismo in relazione ai suoi principali stakeholder di riferimento. 

AIDEA, con il suo convegno, vuole proiettarsi nel futuro con raccomandazioni che si augura 

siano utili per tutti coloro che, a vario titolo, studiano e si interfacciano con le discipline 

aziendali. 

In questo modo, si vuole contribuire a sostenere la percezione delle nostre discipline e della 

conoscenza che gli studiosi sono in grado di generare, incoraggiando l’evoluzione e 

l’innovazione nelle ricerche e al tempo stesso interrogandosi criticamente sul nostro ruolo 

di accademici nella società civile. 
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Il Bilancio integrato delle Società a totale capitale pubblico: il caso 

“Acque Bresciane” 

 

1. Premessa 

La rendicontazione e comunicazione aziendale in ambito non finanziario, tra cui in particolare la 

comunicazione in tema di sostenibilità, sono tematiche a cui la comunità scientifica e il mondo 

imprenditoriale stanno dedicando sempre maggiore attenzione (Turzo et al., 2022), anche in 

riferimento a temi come il rapporto tra imprese, organismi di normazione e autorità di 

regolamentazione (Stolowy, H. & Paugam, L., 2018), nello specifico l’Unione Europea (La Torre et 

al., 2020), o in riferimento al ruolo, talvolta ambiguo, che innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo 

giocano in tale settore (Fung, 2019). 

Anche per gli enti pubblici e per le società a totale capitale pubblico, il tema della rendicontazione 

non finanziaria è emerso in modo preminente negli ultimi anni, con diversi tentativi che hanno 

riscosso fortune alterne (Frey, 2009) e raccogliendo un particolare interesse da parte della comunità 

scientifica, soprattutto in riferimento ai diversi standard e formati per produrre tale tipologia di 

rendicontazione non finanziaria (Manes-Rossi et al., 2020). 

 

2. Obiettivi della ricerca e quadro metodologico 

L’obiettivo del presente lavoro è quello di promuovere e approfondire la ricerca teorica ed empirica 

per affrontare l'enorme crescita della domanda di informativa non finanziaria, sia a livello nazionale 

che internazionale (Fung, 2014), attraverso un’analisi dell’attuale quadro normativo e regolatorio sul 

tema e tramite la presentazione di un caso di studio empirico relativo al primo bilancio integrato di 

un’azienda a totale capitale pubblico che si occupa di servizio idrico integrato. 

Il presente studio adotta una metodologia empirico-qualitativa finalizzata a esplorare il fenomeno 

della rendicontazione aziendale in ambito non finanziario da parte di Società a totale capitale 

pubblico, attraverso la presentazione di un caso di studio concreto relativo al Bilancio integrato di 

una Società che si occupa di fornire il servizio idrico integrato all’interno della Provincia di Brescia 

(Acque Bresciane S.r.l. SB). 

La scelta di utilizzare una metodologia empirica basata sulla presentazione di best practice trova 

ampia diffusione e validazione all’interno della letteratura sul tema (Jackson et al., 2020; Kristensen 

& Westlund, 2003; Perrini, 2006), soprattutto in riferimento al tema della volontarietà o obbligatorietà 

di tali informative in riferimento ai più recenti sviluppi normativi sovranazionali (Carungu et al., 

2021). 

Attraverso un approccio multidisciplinare, dunque, la ricerca presenterà inizialmente lo stato dell’arte 

relativo al tema della rendicontazione non finanziaria, evidenziando i principali metodi, standard e 

normative attualmente esistenti. In seguito, verrà presentato il caso studio di Acque Bresciane, 

evidenziandone i principali punti di forza e di debolezza, nonché le prospettive di sviluppo e, 

soprattutto, le lezioni in termine di implicazioni manageriali e di valore pubblico potenziale. 

 

 

 

 



3. Risultati 

3.1 Analisi della letteratura: normative e standard di riferimento 

Quando è stato introdotto il tema della rendicontazione non finanziaria per le imprese? Quali 

differenze sussistono tra i diversi strumenti e terminologie utilizzati per fare riferimento alla presente 

tematica? A livello storico, se il tema della Responsabilità Sociale di Impresa (o CSR – Corporate 

Social Responsibility) nasce in Italia nell’Ottocento grazie ad alcuni imprenditori illuminati 

(Battilani, 2014), il primo bilancio sociale di un’azienda fu pubblicato dall’AEG nel 1938, 

un’importante società Tedesca operativa nei settori dell’ingegneria energetica e dell’elettronica 

(Stentella, 2016). 

Tale esempio rimase isolato fino all’incirca agli anni Settanta, quando diverse imprese iniziarono a 

produrre dei bilanci sociali contenenti alcuni elementi come la descrizione degli obiettivi, le 

prestazioni e gli output prodotti mediante le attività sociali realizzate: troviamo esempi, tra gli altri, 

negli Stati Uniti (Choudhury & Dey, 2012), in Italia (Canarutto & Nidasio, 2005) e in Inghilterra, 

dove nel 1975 l’Accounting Standards Steering Committee  presentò un discussion panel destinato 

alle imprese pubbliche nel quale riconobbe l’inadeguatezza del bilancio d’esercizio nel fornire, alle 

categorie di stakeholder, informazioni aggiuntive in merito ad aspetti di valore aggiunto nel contesto 

sociale (Jones, 1992). 

Tra la fine degli anni Novanta e l’inizio del nuovo secolo, molte università, istituti di ricerca, società 

di consulenza e gruppi di studio afferenti a istituzioni internazionali indagarono sulle le tematiche 

sociali e ambientali sotto prospettive diverse. Per sopperire alla mancanza di schemi normativi, tali 

organizzazioni misero a punto modelli e standard finalizzati all’armonizzazione dei contenuti dei 

rendiconti, mediante l’individuazione di principi, linee guida e processi comportamentali in tema di 

CSR e la diedero la definizione dei principi di redazione, della struttura e dei contenuti minimali dei 

relativi documenti, destinati sia a enti pubblici che privati (Ryan et al., 2007). 

Vengono di seguito illustrati e riepilogati, in ordine cronologico, alcuni standard di riferimento per la 

rendicontazione non finanziaria, suddivisi in base all’ente promotore, all’anno di realizzazione e al 

Paese di origine. 

Promotore e tipo di documento Anno - Paese 

OCSE - Linee Guida Ocse destinate alle Imprese Multinazionali 1976 - Internazionale 

IBS - Istituto Europeo Bilancio Sociale 1988- Italia 

FEEM - Fondazione Eni Enrico Mattei 1990 - Italia 

AICPA - American Institute of Certified Public Accountants 1994 - USA 

ISEA - Institute for Social and Ethical Accountability 1999 - Regno Unito 

UN Global Compact - COP Communication On Progress 2000 – Internazionale 

GRI - Global Reporting Initiative 2000 - USA 

FASB - Financial Accounting Standards Board 2001 - USA 

GBS - Gruppo Studio per il Bilancio Sociale 2001- Italia 



Promotore e tipo di documento Anno - Paese 

ABI - Associazione Bancaria Italiana 2001- Italia 

A4S - Accounting For Sustainability 2007- Regno Unito 

WICI - World Intellectual Capital Assets Initiative 2008 - Internazionale 

IRC - Integrated Reporting Committee 2011 -Sud Africa 

IIRC - International Integrated Reporting Council 2013 - Internazionale 

SASB - Sustainability Accounting Standards Board 2013 - USA 

UE - Direttiva 2014/95 2014 - Internazionale 

Repubblica Italiana - D.Lgs. 254/2016 2016 - Italia 

UE - Direttiva 2022/2464 2022 - Internazionale 

Tabella 1 

All’interno del presente studio, verranno brevemente analizzati gli standard GRI della Global 

Reporting Initiative e gli ultimi quattro elementi riportati all’interno della Tabella 1, sulla base della 

loro rilevanza cronologica, attualità e cogenza nell’utilizzo da parte delle imprese pubbliche e private. 

Innanzitutto, è ancora oggi fondamentale per le imprese che rendicontano il proprio impatto tenere 

conto dei GRI Standard, ovvero i parametri della Global Reporting Initiative (ente non profit fondato 

a Boston nel 1997) che includono i principali aspetti ambientali, economici e sociali che ogni attività 

dovrebbe rispettare per potersi definire realmente sostenibile (Maggi e Rossi, 2022). Storicamente, 

gli standard GRI sono stati caratterizzati da una struttura fortemente modulare, che ha portato alla 

loro suddivisione in tre macro-categorie (Topic standards): “Economia” (GRI 200), “Ambiente” (GRI 

300) e “Sociale” (GRI 400). Tuttavia, a partire dal mese di ottobre del 2021, la Global Reporting 

Initiative ha lanciato i nuovi Universal standards, chiamati anche “Indicatori Universali”, la cui 

integrazione agli standard attualmente esistenti è prevista dal 2023 (Adams et al., 2022). Nello 

specifico, il lavoro sui tre Topic standards è revisionato sulla base dei nuovi Universal standards, 

relativi ai principi della rendicontazione GRI (GRI 1), alle informative sulle pratiche di 

rendicontazione (GRI 2) e alla selezione dei cosiddetti “temi materiali” (GRI 3). In tale contesto di 

costante aggiornamento, per di più, incombono le nuove normative relative alla tassonomia 

dell’Unione Europea e agli ESRS (European Sustainability Reporting Standards) realizzati da 

EFRAG (lo European Financial Reporting Advisory Group), che potrebbero causare, perlomeno in 

Europa, un drastico aggiornamento nell’utilizzo delle suddette metriche (De Villiers et al., 2022; 

Luque-Vílchez et al., 2023). 

Il framework di SASB – Sustainability Accounting Standards Board, organizzazione indipendente 

senza scopo di lucro, stabilisce gli standard che le aziende devono utilizzare nella divulgazione delle 

proprie informazioni ambientali, sociali e di governance (ESG) agli investitori. Gli standard SASB 

aiutano le aziende a riportare le informazioni sulla gestione dei problemi ESG in modo coerente e 

comparabile (Hales, 2021). Lo standard è finalizzato alla proposta di specifici modelli standard di 

rendicontazione, con lo scopo di migliorare la qualità delle informazioni ESG e utilizzabili dalle 

società quotate in borsa per la trasmissione dei propri bilanci d'esercizio (Parfitt, 2022). Uno dei 

principali elementi di valore è rappresentato dalla possibilità, per le aziende, di identificare tramite 

SASB in modo automatico quali sono i propri ambiti di materialità ai quali prestare attenzione nella 



definizione della propria strategia di sostenibilità e nella valutazione del proprio impatto sociale e 

ambientale (Wu et al., 2018). 

La Direttiva 2014/95 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 Ottobre 2014 rappresenta 

attualmente la norma che, in Unione Europea, guida la tematica della comunicazione di informazioni 

di carattere non finanziario da parte delle imprese (Korca & Costa, 2021; Ottenstein et al., 2022), 

anche in relazione a tematiche come la gestione delle risorse umane (Di Vaio et al., 2020) e delle 

buone pratiche amministrative relazionate al capitale intellettuale delle imprese (Dumay et al., 2019). 

Nello specifico, tale Direttiva, modificando la normativa sui bilanci d'esercizio, prevede per 

determinati soggetti l'obbligo di includere, nella relazione sulla gestione, informazioni ambientali, 

sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione, per quanto 

necessario alla comprensione dell'andamento dell'impresa, dei suoi risulta consolidati, della sua 

situazione e dell'impatto della sua attività. Viene così riconosciuto l'importante ruolo della 

comunicazione di informazioni di carattere non finanziario quale strumento di misurazione, 

monitoraggio e gestione dei risultati conseguiti finalizzato al rafforzamento della fiducia degli 

interlocutori aziendali. In particolare, l’obbligo di rendicontazione non finanziaria riguarda gli enti di 

interesse pubblico, come banche o assicurazioni, a prescindere dalla dimensione, e le aziende quotate 

in borsa con almeno 500 dipendenti e un bilancio consolidato che registri un attivo di stato 

patrimoniale superiore a 20 milioni di euro oppure un fatturato superiore a 40 milioni di euro. Secondo 

la norma, la dichiarazione non finanziaria può essere integrata nel bilancio d’esercizio oppure 

pubblicata separatamente: le imprese che non adottano politiche specifiche in uno o diversi ambiti 

citati nella Direttiva, inoltre, dovranno indicare le motivazioni della scelta. 

In seguito, con il D.Lgs. 254/2016 di recepimento della Direttiva 2014/95/UE, lo Stato Italiano ha 

recepito all’interno del proprio ordinamento tale normativa, riproducendone le disposizioni e 

definendo in modo più preciso il contenuto delle informative da rendere sulle tematiche sociali e 

ambientali (Passador, 2019; Cordazzo & Marzo, 2020). Inoltre, lo Stato Italiano ha delegato alla 

CONSOB - Commissione nazionale per le società e la borsa, l’esperimento dei controlli necessari e 

il compito di disciplinare le modalità di trasmissione delle informative, le eventuali ulteriori modalità 

di pubblicazione, i principi di comportamento e le modalità di svolgimento delle verifiche della 

conformità delle informazioni da parte dei revisori. Il Decreto stabilisce che le relazioni sulla gestione 

contenute nei bilanci dovranno contenere specifiche informazioni di carattere non finanziario sulle 

tematiche ambientali e sociali, sul personale, sul governo societario, sulla diversità e sui relativi rischi 

rilevanti per le imprese stesse. Le principali informazioni richieste, da raggruppare nella così detta 

dichiarazione di carattere non finanziario (DNF), sono le seguenti: a) il modello aziendale di gestione 

e organizzazione delle attività dell'impresa; b) le politiche praticate, i relativi risultati e gli indicatori 

fondamentali di prestazione di carattere non finanziario; c) i principali rischi connessi ai suddetti temi 

e che derivano dalle attività dell'impresa, dai suoi prodotti o rapporti commerciali e le modalità di 

gestione di tali rischi; d) l'utilizzo di risorse energetiche, distinguendo fra quelle prodotte fonti 

rinnovabili e non rinnovabili, e l'impiego di risorse idriche; e) le emissioni di gas ad effetto serra e le 

emissioni inquinanti in atmosfera; f) l'impatto sull'ambiente, sulla salute e sulla sicurezza, associato 

ai fattori di rischio individuati, ove possibile stimato sulla base di ipotesi o scenari realistici anche a 

medio termine;  g) gli aspetti sociali e attinenti alla gestione del personale, incluse le misure adottate 

per garantire la parità di genere; h) le misure volte ad attuare le convenzioni di organizzazioni 

internazionali e sovranazionali in materia, e le modalità con cui è realizzato il dialogo con le parti 

sociali; i) rispetto dei diritti umani, le misure adottate per prevenirne le violazioni, nonché le azioni 

poste in essere per impedire atteggiamenti e azioni comunque discriminatori; j) lotta contro la 

corruzione sia attiva sia passiva, con indicazione degli strumenti a tal fine adottati. Anche 

l’ordinamento, infine, ha confermato quanto previsto dalla Direttiva europea in riferimento ai soggetti 

obbligati alla pubblicazione di una DNF. 

Infine, l’ultima Direttiva 2022/2464 dell’Unione Europea, entrata in vigore il primo gennaio 2023, 

ha ampliato il raggio d’azione della 2014/95, a seguito dei nuovi impegni assunti dall’Unione con 



l’Accordo di Parigi (2016), con il Sustainable Finance Action Plan (2018) e con il Green Deal (2019). 

Tale Direttiva prevede che le imprese soggette all’obbligo di rendicontazione non finanziaria 

dovranno redigere tale rendicontazione in accordo agli European Sustainability Reporting Standards 

(ESRS) che attualmente sono ancora in elaborazione da parte dell’European Financial Reporting 

Advisory Group (EFRAG) e che dovrebbero essere approvati dalla Commissione Europea entro la 

fine del 2023. La Direttiva dovrebbe, in seguito, applicarsi in quattro fasi distinte, fino ad arrivare, 

entro il 2029, all’obbligo di rendicontazione per tutte le imprese di grandi dimensioni, 

indipendentemente dal fatto di essere o meno quotate in borsa, per le Piccole e Medie Imprese (PMI) 

e per alcune tipologie di imprese di paesi terzi. 

 

3.2 Tipologie di Rendicontazione non finanziaria 

Fatta chiarezza in riferimento alla normativa e ai principali standard attualmente vigenti, prima di 

passare alla presentazione del caso di studio empirico si rende necessario effettuare un’ultima 

precisazione di natura linguistica rispetto alle differenti espressioni che vengono utilizzate per riferirsi 

alle diverse modalità di rendicontazione non finanziaria. In particolare, distingueremo brevemente 

quattro tipologie di DNF, ossia il Bilancio ambientale, il Bilancio sociale, il Bilancio di sostenibilità 

e il Bilancio integrato. 

Il Bilancio ambientale è lo strumento contabile che fornisce un quadro organico delle relazioni tra 

impresa e ambiente naturale, attraverso la rappresentazione dei dati quantitativi e qualitativi relativi 

all’impatto ambientale delle attività produttive (Bartolomeo et al., 1995), al fine di rappresentare in 

modo esaustivo le relazioni tra l’impresa e l’ambiente in cui la stessa opera. Il Bilancio ambientale è 

storicamente una delle prime forme di rendicontazione non finanziaria e consente di comunicare 

all’esterno le prestazioni ambientali raggiunte per consentire il confronto della performance 

dell’azienda con quelle di altre organizzazioni e di ricavarne benefici anche reputazionali (Tencati, 

2002). 

Il Bilancio sociale ha rappresentato il primo passo verso il superamento della logica classica di 

redazione del bilancio di esercizio, per comporre un documento più completo che potesse fornire 

informazioni qualitative e quantitative anche in relazione alla capacità delle organizzazioni di 

generare valore attraverso le proprie attività (Rusconi, 2006). Tale documento è redatto su base 

volontaria, con la sola eccezione per le imprese sociali e alcuni Enti del Terzo Settore, che comunque 

rappresentano i principali utilizzatori di tale metodologia rendicontativa (Maggi, 2008). Si affianca 

ed è complementare al bilancio d’esercizio (o al rendiconto consuntivo degli enti locali pubblici) e 

spesso chiarisce il significato di alcune voci di costo in modo analitico che consentono il 

raggiungimento di vantaggi per alcune categorie di stakeholder. Gli standard di rendicontazione 

maggiormente utilizzati per la redazione dei bilanci sociali in genere, sono quelli redatti dal Gruppo 

Bilancio Sociale (Veltri & Nardo, 2008). 

Il Bilancio di sostenibilità rappresenta l’evoluzione naturale del bilancio sociale e del bilancio 

ambientale, essendo finalizzato alla rendicontazione degli impatti generati rispetto alle dimensioni 

ambientale, sociale e della Governance (Tettamanzi & Minutiello, 2022). Si tratta di un documento 

completo e di semplice lettura, che permette agli stakeholder di ottenere in modo immediato tutte le 

informazioni necessarie per formulare una valutazione dell’azienda nel suo complesso. Il bilancio di 

sostenibilità va considerato un documento di autoanalisi dell’impresa, per individuare i punti di 

debolezza e scegliere azioni correttive da attuare (Galli & Torelli, 2021). Ai benefici interni, tra cui 

la presa di consapevolezza, la semplificazione dei processi e l’incremento della componente 

motivazionale, si affiancano diversi e numerosi benefici esterni derivanti dalla realizzazione di un 

bilancio di sostenibilità, tra cui la mitigazione degli impatti ambientali, sociali e di governance 

negativi, il miglioramento della reputazione e della fedeltà al marchio, la possibilità per gli 

stakeholder esterni di comprendere il vero valore dell’organizzazione, la capacità di dimostrare come 



l’organizzazione influenzi e sia influenzata dalle aspettative sullo sviluppo sostenibile e la capacità 

di attrarre capitali e beneficiare di finanziamenti pubblici e privati. Al momento non sono previsti 

criteri di legge o indirizzi obbligatori per la redazione di un bilancio di sostenibilità, ma è 

fondamentale che esso sia realizzato facendo riferimento a principi standard riconosciuti a livello 

internazionale, come i GRI sopra descritti (Riva & Dallai, 2020). 

Infine, il Bilancio integrato rappresenta l’evoluzione più completa del processo di integrazione dei 

principi della sostenibilità all’interno delle organizzazioni, quale documento che estende la 

tradizionale rendicontazione economica indirizzata agli azionisti sfruttando l’approccio del 

framework “Triple Bottom Line”, che incorpora tre dimensioni di performance: people, planet, profits 

(De Villiers & Sharma, 2020). Il bilancio integrato si differenzia dagli altri documenti, in quanto 
integra tutte le informazioni contenute nelle altre tipologie di report fornendo un’informativa 

completa su tutte le tipologie di performance dell’organizzazione. A oggi, l’IIRF (International 

Integrated Reporting Framework) è l’ente che definisce i principi guida e gli elementi che 

determinano il contenuto generale di un report integrato. Nello specifico, esistono sette Principi Guida 

(cfr. Tabella 2) che determinano il contenuto del report e la modalità di presentazione delle 

informazioni, ai quali si affiancano otto Elementi di Contenuto (Cooper & Michelon, 2022). 

PRINCIPIO GUIDA DESCRIZIONE 

Focus strategico e 

orientamento al futuro 

Fornire informazioni dettagliate sulla strategia dell’organizzazione e su 

come essa influisca sulla capacità di creare valore, sull’uso dei capitali e 

sugli effetti prodotti su di essi 

Connettività delle 

informazioni 

Rappresentare un quadro olistico dei fattori che influiscono sulla capacità 

dell’organizzazione di creare valore nel tempo 

Relazioni con gli 

stakeholder 

Fornire informazioni dettagliate sulla natura e sulla qualità delle relazioni 

con gli stakeholder e illustrare come l’organizzazione comprende, considera 

e risponde alle loro esigenze e ai loro interessi legittimi 

Materialità Fornire informazioni sugli aspetti che influiscono in modo significativo 

sulla creazione di valore nel breve, medio e lungo periodo 

Sinteticità Realizzare il documento in modo conciso 

Attendibilità e completezza Riportare tutte le questioni materiali, positive e negative, in modo 

equilibrato e senza errori materiali 

Coerenza e comparabilità Presentare le informazioni su una base temporale coerente e in formato tale 

da consentire il confronto con altre organizzazioni 
Tabella 2 

 

3.3 Il caso Acque Bresciane 

Acque Bresciane S.r.l. SB è una Società a totale capitale pubblico alla quale, sin dal 2016, il Consiglio 

Provinciale di Brescia ha deliberato di affidare il Servizio Idrico Integrato1 della Provincia. Ad oggi, 

si occupa della gestione del Servizio Idrico Integrato per 113 comuni nella Provincia di Brescia, per 

un totale di 269 segmenti tra acquedotto, fognatura e depurazione. Caratteristica intrinseca della 

Società è la grande attenzione verso la sostenibilità e la responsabilità sociale d’impresa. La Società, 

infatti, possiede diverse certificazioni, tra cui UNI EN ISO 9001:2015, 14001:2015, 45001:2018 e la 

norma SA8000®:2014 sulla responsabilità sociale d’impresa. Inoltre, fa parte delle aziende certificate 

Top Employers Italia 2023, ha ricevuto tre stelle nel rating di legalità dell’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato AGCM ed è stata inserita nella classe A dei rating di sostenibilità 

dall’agenzia di rating Cerved Rating Agency. 

 
1 Per servizio idrico integrato si intende, ai sensi dell’art. 141 comma 2 del D.lgs 152/06, l’insieme dei servizi pubblici 

di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione di acque reflue. 



Sin dal 2018, in occasione della redazione del primo Bilancio di sostenibilità, Acque Bresciane ha 

definito i propri fondamenti strategici all’interno di una Carta dei Fondamenti in cui sono esplicitate 

la mission, la vision e i valori come elementi guida identitari. Tra i principali elementi di tale 

documento, spiccavano già elementi distintivi come la gestione sostenibile del ciclo idrico integrato, 

la difesa e valorizzazione della risorsa acqua, l’accesso all’acqua universale e sicuro nel pieno rispetto 

dell’equilibrio ambientale, il coinvolgimento delle persone, la passione per il territorio e le 

innovazioni tecniche e gestionali. Nel 2022, Acque Bresciane ha anche concluso il proprio percorso 

di trasformazione in Società Benefit (SB), ragion per cui oggi, nell’esercizio della propria attività 

economica, essa persegue oltre alla ricerca del profitto alcune specifiche finalità di beneficio comune, 

operando in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti del proprio territorio e della 

propria comunità. 

Nel maggio 2023, Acque Bresciane ha inoltre presentato la prima edizione del proprio Bilancio 

Integrato. La scelta di redigere tale documento anticipa gli obblighi della Direttiva europea 

2022/2464, a conferma dell’impegno per la responsabilità sociale e la trasparenza che viene trasferito 

in un unico documento in cui sono presentate le performance economiche e finanziarie, le tematiche 

ambientali e sociali, la governance, le politiche e gli obiettivi strategici per lo sviluppo sostenibile. 

Il documento prodotto da Acque Bresciane è suddiviso in cinque diversi capitoli, i quali 

comprendono: 1) la relazione integrata sulla gestione nella quale viene presentata la lettera agli 

stakeholder; 2) i numeri di Acque Bresciane e la presentazione del bilancio integrato con la relativa 

nota metodologica; 3) la performance economico finanziaria patrimoniale nella quale sono compresi 

il sistema di regolazione, l’andamento della gestione, il conto economico e la situazione finanziaria e 

patrimoniale; 4) l’informativa di sostenibilità che illustra il modello di business e strategia, la 

governance, la gestione dei rischi, gli impatti, i temi rilevanti e il GRI content index comprendente i 

GRI utilizzati nella stesura del bilancio e 5) una sezione di altre informazioni in cui vengono illustrati 

gli strumenti derivati, i rapporti con le società del gruppo, le sedi secondarie e l’evoluzione della 

gestione. Infine, l’azienda ha deciso di includere un capitolo finale relativo alla propria evoluzione in 

Società Benefit, con l’esposizione del nuovo Statuto aziendale e delle finalità specifiche di beneficio 

comune. 

Inoltre, il Bilancio è realizzato in conformità con (in accordance with) gli ultimi principi e 

metodologie dei GRI Universal Standards. Nell’appendice del documento sono riportate sotto forma 

di riepilogo le informazioni relative ai diversi ambiti trattati all’interno del bilancio, attraverso 

l’illustrazione dettagliata di tutti i GRI utilizzati da Acque Bresciane nel paragrafo dedicato ai GRI 

Content Index. Per il reporting dell’esercizio 2022, sono stati applicati i più recenti GRI standard 

pubblicati nel 2021 che, come riportato in precedenza, hanno aggiornato il processo di redazione, 

l’informativa di carattere generale e il processo di identificazione e valutazione dei temi materiali, 

riorganizzandosi in tre macro-categorie. I GRI Standard e i relativi indicatori di performance 

rendicontati da Acque Bresciane sono quelli rappresentativi delle tematiche di sostenibilità e 

materialità coerenti con l’attività dell’impresa e con gli impatti relativi alla gestione del ciclo idrico. 

La lettura del Bilancio appare scorrevole e da sottolineare particolarmente è il modo in Acque 

Bresciane evidenzia il coinvolgimento della comunità nelle varie iniziative, in ottica di stakeholder 

engagement (López‐Concepción et al., 2022), nonché il tradizionale impegno ambientale verso il 

plastic free e il progetto “Case dell’acqua”. Inoltre, di particolare interesse è l’orientamento aziendale 

non solo verso la sostenibilità, ma anche verso l’innovazione tecnologica, digitale e sociale, ad 

esempio attraverso l’interazione con gli utenti tramite piattaforme informatiche e social network. In 

aggiunta, l’azienda dimostra nel proprio Bilancio integrato la centralità del benessere dei propri 

dipendenti (dimostrata dal motto “ogni persona conta”), attraverso le diverse attività di welfare 

aziendale, inclusione e opportunità per i giovani. 

 



4. Limiti della ricerca 

I principali limiti di questo studio derivano dalla sua natura qualitativa e dall'esiguo numero di best 

practice analizzate, relative a una sola organizzazione, anche se ritenuta particolarmente 

rappresentativa a causa della sua natura giuridica (Società Benefit a totale capitale pubblico) e 

dall’unicità rappresentata dal fatto di essere un unicum nel panorama italiana ad avere presentato un 

Bilancio integrato in ambito di gestione dei servizi idrici integrati. 

Tuttavia, la scelta della realtà presentata ai fini dello studio potrebbe essere un'altra limitazione, 

poiché l'analisi è focalizzata solamente sul territorio italiano, sollevando possibili riflessioni sulla 

limitazione geografica del campione, che sarebbe interessante estendere a un contesto internazionale 

o, quantomeno, europeo. 

Infine, la natura qualitativa dello studio richiede di condurre ulteriori indagini e analisi più 

approfondite, utilizzando metodi sia qualitativi che quantitativi, al fine di trovare risultati 

maggiormente significativi. 

 

5. Originalità dello studio, implicazioni operative e valore pubblico potenziale 

L’originalità del presente lavoro è relativa alla possibilità di approfondire la ricerca sul tema, sempre 

più discusso, delle informative non finanziarie, attraverso un’analisi esaustiva dell’attuale quadro 

normativo e regolatorio sul tema. L’affiancamento di un caso di studio empirico all’analisi teorica 

rappresenta un elemento di innovatività in grado di contribuire in modo decisamente più rilevante 

alle potenziali applicazioni dei risultati dello studio in ambito manageriale. 

Nonostante i limiti della ricerca, i risultati ottenuti permettono di fornire diverse implicazioni 

operative finalizzate all’ottenimento di un valore pubblico potenziale. Innanzitutto, la presentazione 

in modo conciso e sintetico, ma allo stesso tempo chiaro ed esauriente, dello stato degli attuali 

standard e normative sul tema della rendicontazione non finanziaria, e dei relativi obblighi, consentirà 

al management di numerose aziende e imprese di essere maggiormente informato sul tema e sulle 

modalità di adempimento agli obblighi normativi previsti. 

Inoltre, la presentazione della best practice fornirà stimoli e potenziali spunti ad altre realtà interessate 

ad intraprendere la strada della rendicontazione non finanziaria, così come il percorso di 

trasformazione in Società Benefit. Inoltre, il fatto che il caso di studio sia relativo a un’azienda a 

totale capitale pubblico che si occupa di servizio idrico integrato rappresenta un elemento di unicità 

sul territorio italiano, ragion per cui molte realtà avranno la possibilità di farvi riferimento per 

migliorare i propri impatti socio-ambientali e le proprie modalità di rendicontazione degli stessi. 
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